
PER S. ANTONINO ; 145
Dio,ebbe tutti i doni di Dio : mà menti fca io , fe 
una tal fortuna non venne participata ad Antonino 
da Firenze, decoro de* Magifterj Dominicani, onore 
de’ Paftorali Cattolici, compimento della Santità Ap- 
poftolica . Egli al pari di Zaccheo , piccoliffimo di 
corpo,fin’ad eflère un diminutivo d’Antonio : Sta­
tura pujillus erat , al pari di Zaccheo fù ricolmo a_ 
trabbocco delle Divine bemficenze : niente meno di 
quello, ottenne doni da Dio , come Maeftro ; doni 
da Dio ,come Principe ; doni da Dio,come Dio;per- 
loche merita gli encomj , con que’ tré fuperlativi, 
con quali eloggiafi Zaccheo Mattia : Doffijfimas, Ze- 
lantitfimus,Sanffijfiìmus; e che l’intitoli , come il me- 
defimo : Il Piccolo di Dio , Ingrandito da' doni di 
Dio : Par vus Dei, Donum Dei.

Chi nafee con poco pelò di benifizj, nafte con 
poca carica d’obbligazioni ; e chi così nafee , nafee 
con poco debbiro di fòddisfare : non è ingratitudine 
l’eflèr niente grato a chi niente ci fù correte ; i fa­
vori fanno la mifura al riconofcimento ; te abbonda­
no , mettono in iftrettezze da corrifpondere ; fe man­
cano, aflòlvono dall’impegno di compenzare. Di che 
mai doveafi confeflar tenuto alla natura il Battila, 
fe da lei ftereliti i fuoi Genitori, non fulle in obbli­
go , nè meno del poter nafeere ? facciale dunque a 
tutto potere difpetti ; fia tiranno colla fua carne ; go­
da di perder quella vita, di cui fà tanto capitale la 
natura: fono lecite quefte vendette, perche fono in­
dettate dalla grazia ; colla crudeltà di tai sfoghi ri­
farci fee T ingiurie , fatte a fuoi benemeriti dalla na­
tura . Premature adverfatur naturamfibi infacundam} quit 
beneficio facundioris gratia tnafcitur adverfus fer ilis natu­
ris injuriam.

Scortefiffima moftrolfi la natura con Antonino; 
prodiga con altri di ftravaganti corporature, di com- 
pleffioni robufte , con lui ne fu avara : glie la diede

T con


